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stema che fu adottato teste per trovare una 
via di mezzo. 

Si è detto, mettiamo tra il lodevole ed il 
biasimevole il quasi lodevole. 

Cotesto sistema curioso non voglio aper-
tamente biasimarlo, perchè la parola è troppo 
aspra; ma mi sia lecito, almeno, onorevole 
ministro, di quasi lodarlo {Ilarità). 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Bi-
sogna tornare ai numeri . 

Calderara. Torniamo dunque ai numeri, e 
che sia finita. 

Oonchiudendo, io credo che la scuola sia 
malata, e che abbia- bisogno di molte cure. 
Epperò mi rallegro di vedere quest 'anno al 
suo capezzale, nelle persone dell 'onorevole 
ministro Baccelli e dell'onorevole relatore Pa-
nizza, due dei più i l lustr i clinici d ' I tal ia . Mi 
auguro che la loro diagnosi sia concorde e che 
la loro cura sapiente riesca all ' intento, non 
soltanto di r isanare l ' istruzione, ma ancora di 
ravvivarla e r invigorir la. (Benissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Beltrami. 

Beltrami. Tre anni or sono, nella discus-
sione di questo bilancio, mi soffermai par-
ticolarmente sulla questione dei monumenti 
e belle arti, argomento che passa ordinaria-
mente inosservato, e che pure, nell ' interesse 
e nella prosperità della nostra patria, ha una 
notevole importanza. 

Anche ieri ho udito, con qualche dispia-
cere, a discorrere sui provvedimenti finanziari 
senza dare t roppa importanza ai monumenti, 
quasi che questi richiedessero una eccessiva 
spesa, e non rendessero vero uti le alla nostra 
patria. 

Le censure che feci tre anni or sono, 
r iguardavano la mancanza di nesso o colle-
gamento f ra i vari uffici che si riferiscono 
alle belle art i e alle antichità. Osservai al-
lora come molti siano gli organismi, che 
provvedono alla tutela e alla conservazione 
del nostro patrimonio artistico, ma che però 
non raggiungono un vero ed uti le risultato. 

Però debbo riconoscere come da quel tempo 
ad oggi qualche miglioramento si sia otte-
nuto. L' istituzione specialmente degli uffici 
regionali, suddivisi nelle varie par t i d ' I ta l ia , 
ha potuto provvedere più sollecitamente e più 
efficacemente ai var i bisogni dei nostri mo-
numenti . 

Vedo con piacere come la relazione di 
quesio bilancio riconosca i vantaggi ot tenuti 

e come cerchi di persuadere il Ministero della 
pubblica istruzione a persistere sopra una linea 
di condotta, la quale abbia sempre più ad assi-
curare l'azione di questi uffici, i quali oggi si 
trovano ancora in condizioni speciali : in fa t t i 
questi uffici regionali, che si sono ist i tui t i nelle 
principali par t i d 'I talia, possono esercitare una 
determinata azione, ma non hanno potuto effi-
cacemente estendere questa azione all 'estremo 
suo limite per poter avere un r isultato com-
pleto. Si comprende come nei pr imi tempi di 
una nuova ist i tuzione, vi siano organismi 
preesistenti, i quali si ribellano in parte ad un 
assorbimento e cercano di conservare le loro 
attribuzioni. 

Così, ad esempio, i l patrimonio archeolo-
gico d ' I ta l ia , che ha una vera importanza e 
si trova affidato a persone stimabilissime, le 
quali ne hanno grande cura, invece di fon-
dersi con questo nuovo organismo degli uf-
fici regionali, viene quasi a stabilire un con-
trasto con essi: abbiamo quindi l 'elemento 
archeologico geloso quasi dell 'elemento tec-
nico che provvede alla conservazione dei mo-
nument i : e quindi accade che in certi casi 
non si sa se un monumento sia di dominio 
dell'archeologo che vuole studiarlo, oppure 
del tecnico che deve puntellarlo e r ipararlo. 

Osservo questo, non per muovere rimpro-
vero ad alcuno, perchè tu t t i sono spinti dal 
desiderio di fare del bene, ma solamente per 
dimostrare come, data la isti tuzione di que-
sto organismo, sia necessario, ora che si è 
messo in azione e che realmente offre già dei 
r isultat i , lo estenderlo efficacemente in tu t t i i 
suoi rami. 

Quest'organismo che provvede alla con-
servazione dei monumenti dispone ora di 
mezzi molto l imitati , ed io, al tra volta, dissi 
in quest 'Aula come sia preferibile che siano 
l imitat i questi mezzi, anziché eccessivi, per-
chè la vera azione della tutela dei monu-
menti deve l imitarsi al puro necessario e non 
spingersi troppo facilmente ai r i faciment i ; è 
necessario però che si possano util izzare con-
venientemente tu t t i i fondi, che sono messi 
a disposizione dei monumenti . 

Se oggi vi è un difetto nell 'organismo 
delle belle arti presso il Ministero della pub-
blica istruzione, è questo: che non vi è stato 
mai una sufficiente continuità di criterii. I l 
cambiarsi di var i ministr i ad epoche molto 
vicine, ha creato troppo facilmente delle mo-
dificazioni ne l l ' ind i r izzo della tutela del no-


